
LUNEDÌ 25 
Esd 1,1-6; Sal 125;  

Lc 8,16-18 

ORE 8.00: S. MESSA Gandelli Celestina   
ORE 18.00: S. MESSA don Giovanni e Tina   

MARTEDÌ 26 
Esd 6,7-8.12b.14-20; 
Sal 121; Lc 8,19-21 

ORE 8.00: S. MESSA Ghidelli Antonio  
ORE 18.00: S. MESSA Veronesi Anna  
ORE 20.30: S. MESSA-UFFICIO COMUNITA-

RIO Bozza Domenica, Macchi Maria, 
Galli Teresa e Luigi, Mazzocchi Giusep-
pe; Agata e Angelo; Simone e Antonia; 
Poletti Annunzio; Baselli Gianni  

MERCOLEDÌ 27 
Esd 9,5-9; Cant. Tb 13; 

Lc 9,1-6 

S. Vincenzo de’ Paoli - memoria  
 

ORE 8.00: S. MESSA Benefattori viventi e 
defunti defunti   

ORE 18.00: S. MESSA Cecilia, Francesco e 
Giovanna  

GIOVEDÌ 28 
Ag 1,1-8; Sal 149;  

Lc 9,7-9 

 

ORE 8.00: S. MESSA Giovanna, Pasquale e 
Carolina  

ORE 18.00: S. MESSA Muletti Rodolfo  

VENERDÌ 29 
Dn 7,9-10.13-14 opp. 
Ap 12,7-12a; Sal 137; 

Gv 1,47-51 

SS. ARCANGELI  
MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE  

 

ORE 8.00: S. MESSA madre Rosa e fam.  
ORE 18.00: S. MESSA Polloni Pino  

SABATO 30 
1Tm 6,13-16; Sal 99; 

Lc 8,4-15 

S. Girolamo – memoria     
 

ORE 8.00: S. MESSA Baselli Giuseppina  
ORE 18.00: S. MESSA Rodolfo  

DOMENICA 1 
Ez 18,25-28; Sal 24;  

Fil 2,1-11; Mt 21,28-32  

 XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO  
 

ORE 8.30: S. MESSA Agostino ed Egle  
ORE 10.00: S. MESSA Cecilia e Bruno  
ORE 11.15: S. MESSA Paolino e Luigia  
ORE 15.30: S. MESSA Benefattori viventi e 

defunti della parrocchia  

Per ricevere il foglio settimanale via mail,  

per chi già non lo riceve, è necessario iscriversi alla 

newsletter parrocchiale dal sito della parrocchia  

www.parrocchiaombriano.com 

COMUNITÀ PARROCCHIALE  
SANTA MARIA ASSUNTA IN OMBRIANO 

 

FOGLIO  
SETTIMANALE 

 

25 settembre - 1 ottobre 2017 

IN PARROCCHIA…IN PARROCCHIA…  

 Lunedì 25, ore 21.00:  Corale parrocchiale. Il ritrovo è in chiesa e l’invito 
è rivolto non solo a chi è già parte attiva del coro, ma anche a tutti coloro 
che desiderano iniziare questo servizio. Per partecipare alla corale parroc-
chiale non è necessario saper leggere la musica o avere particolari nozioni 
musicali, basta la buona volontà e ciò che è necessario per una buona ese-
cuzione dei brani lo si impara strada facendo  

 Domenica 1 ore 15.30: S. Messa alla quale seguirà la processione con 
l’immagine della Madonna. Uscendo dalla nostra chiesa parrocchiale per-
correremo via Chiesa, la prima parte di via Rampazzini, via Ferrario, via 
Marinelli, viale Europa, via Barbaro, via Rampazzini e termineremo in 
Oratorio. Quanti abitano sul percorso sono invitati a preparare con fiori, 
lumini e addobbi. In settimana passeranno anche i ragazzi con i loro cate-
chisti ed educatori a lasciare un avviso e per poter appendere qualche ad-
dobbo alle cancellate delle case. La S. Messa e la processione saranno pre-
sieduta da don Simone che in questa occasione si congederà dalla nostra 
parrocchia. 

Rientrati dalla processione, verrà consegnato un defibrillatore al nostro ora-
torio e alle società sportive, indispensabile per soccorrere eventuali males-
seri che speriamo non debbano mai capitare. 

Seguirà una grande tombolata per piccoli e grandi!!! 

A partire dalle ore 19.00: serata musicale per adolescenti e i giovani. 

 In settimana abbiamo celebrato le esequie di Orini Tonino, lo raccomandia-
mo di nuovo alla preghiera di tutta la comunità 

 Il mese di Ottobre che stiamo per cominciare ci solleciterà a riflettere, pre-
gare e offrire per le Missioni, ricordando che la Messe è molta e gli operai 
sono pochi 

 La segreteria dell’Oratorio è aperta il mercoledì e il venerdì dalle ore 15.00 
alle 18.00; solo il 30 settembre sarà aperta anche il sabato dalle 15.00 alle 
18.00 Il contatto telefonico è 0373-230301 dove è possibile anche lasciare 



un messaggio in segreteria telefonica  

IN DIOCESI…IN DIOCESI…  

 Venerdì 29, ore 21.00: S. Messa in Cattedrale presieduta dal Vescovo come av-
vio del nuovo anno pastorale 

Dall’Angelus di Papa Benedetto XVI  
18 settembre 2011  

 

Nella liturgia di oggi inizia la lettura del-
la Lettera di San Paolo ai Filippesi, cioè 
ai membri della comunità che l’Apostolo 
stesso fondò nella città di Filippi, impor-
tante colonia romana in Macedonia, oggi 
Grecia settentrionale. Paolo giunse a Fi-
lippi durante il suo secondo viaggio mis-
sionario, provenendo dalla costa dell’A-
natolia e attraversando il Mare Egeo. Fu 
quella la prima volta in cui il Vangelo 
giunse in Europa. Siamo intorno all’anno 
50, dunque circa vent’anni dopo la morte 
e la risurrezione di Gesù. Eppure, nel-
la Lettera ai Filippesi, è contenuto un 
inno a Cristo che già presenta una sintesi 
completa del suo mistero: incarnazio-
ne, chenosi, cioè umiliazione fino alla 
morte di croce, e glorificazione. Questo 
stesso mistero è diventato un tutt’uno 
con la vita dell’apostolo Paolo, che scri-
ve questa lettera mentre si trova in pri-
gione, in attesa di una sentenza di vita o 
di morte. Egli afferma: “Per me il vivere 
è Cristo e il morire un guada-
gno” (Fil 1,21). E’ un nuovo senso della 
vita, dell’esistenza umana, che consiste 
nella comunione con Gesù Cristo viven-
te; non solo con un personaggio storico, 
un maestro di saggezza, un leader reli-
gioso, ma con un uomo in cui abita per-
sonalmente Dio. La sua morte e risurre-
zione è la Buona Notizia che, partendo 
da Gerusalemme, è destinata a raggiun-
gere tutti gli uomini e tutti i popoli, e a 
trasformare dall’interno tutte le culture, 
aprendole alla verità fondamentale: Dio 
è amore, si è fatto uomo in Gesù e con il 

suo sacrificio ha riscattato l’umanità dal-
la schiavitù del male donandole una spe-
ranza affidabile. 
San Paolo era un uomo che riassumeva 
in sé tre mondi: quello ebraico, quello 
greco e quello romano. Non a caso Dio 
affidò a lui la missione di portare il Van-
gelo dall’Asia Minore alla Grecia e poi a 
Roma, gettando un ponte che avrebbe 
proiettato il Cristianesimo fino agli estre-
mi confini della terra. Oggi viviamo in 
un’epoca di nuova evangelizzazione. Va-
sti orizzonti si aprono all’annuncio del 
Vangelo, mentre regioni di antica tradi-
zione cristiana sono chiamate a riscopri-
re la bellezza della fede. Protagonisti di 
questa missione sono uomini e donne 
che, come san Paolo, possono dire: “Per 
me vivere è Cristo”. Persone, famiglie, 
comunità che accettano di lavorare nella 
vigna del Signore, secondo l’immagine 
del Vangelo di questa domenica 
(cfr Mt 20,1-16). Operai umili e genero-
si, che non chiedono altra ricompensa se 
non quella di partecipare alla missione di 
Gesù e della sua Chiesa. “Se il vivere nel 
corpo – scrive ancora san Paolo – signi-
fica lavorare con frutto, non so davvero 
che cosa scegliere” (Fil 1,22): se l’unio-
ne piena con Cristo al di là della morte, o 
il servizio al suo corpo mistico in questa 
terra. 
Cari amici, il Vangelo ha trasformato il 
mondo, e ancora lo sta trasformando, 
come un fiume che irriga un immenso 
campo. Rivolgiamoci in preghiera alla 
Vergine Maria, perché in tutta la Chiesa 
maturino vocazioni sacerdotali, religiose 
e laicali per il servizio della nuova evan-
gelizzazione. 
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